
DOTTORATI DI RICERCA IUAV  
CON LE IMPRESE 
– LE OPPORTUNITÀ DEL PNRR 
 
 
Decreto Ministeriale n. 352 del 9 aprile 2022 
 



Obiettivi: 
 
– potenziare le competenze di alto profilo, in modo particolare 
nelle aree delle tecnologie abilitanti, attraverso l’istituzione di 
programmi di dottorato dedicati, con il contributo e il 
coinvolgimento delle imprese 
 
– rispondere ai fabbisogni di innovazione delle imprese e 
promuovere l’assunzione dei ricercatori dalle imprese 
 
– ridurre i divari numerici con i principali partner europei, contrastare 
il fenomeno della fuga di cervelli, rafforzare le condizioni abilitanti 
per lo sviluppo innovativo delle imprese 

DOTTORATI INNOVATIVI  
UNIVERSITÀ-IMPRESA 



Modalità: 
 
– attuazione dell’intero percorso di dottorato della durata  
di 36 mesi (3 anni) presso le sedi dell’Università (fatti salvi  
i periodi di studio e ricerca presso l’impresa e all’estero) 
 
– periodo di studio e ricerca all’interno dell’impresa da 
un minimo di 6 mesi a un massimo di 18 mesi 
 
– cofinanziamento da parte dell’impresa pari al 50% della  
borsa di dottorato 
 
– coinvolgimento delle imprese nella definizione del percorso 
formativo anche nell’ambito di collaborazioni più ampie con 
l’Università 

REQUISITI DEI DOTTORATI  
UNIVERSITÀ-IMPRESA 



Ogni soggetto che esercita un'attività economica, a prescindere 
dal suo stato giuridico e dalle sue modalità di finanziamento.  
La qualificazione di un determinato ente come impresa dipende 
pertanto interamente dalla natura delle sue attività. 
 
 
L’attività economica è attività svolta con metodo economico*, indipendentemente dalla 
natura giuridica del soggetto (pubblico o privato, e quindi indifferentemente nelle forme 
dell'ente pubblico, società, associazione, fondazione), dalla natura dei beni e servizi 
erogati (possono essere di qualunque tipo) e dallo scopo di lucro (che non è necessario). 
 
*Per metodo economico s’intende lo svolgimento di un'attività con modalità che 
consentano nel lungo periodo la copertura dei costi con i ricavi, assicurando 
l'autosufficienza economica. 
Un ente è qualificato come impresa in relazione ad un’attività specifica. Un ente che 
svolga sia attività economiche sia attività non economiche è considerato impresa solo per 
quanto riguarda le prime. 
 
 
 

QUALI IMPRESE POSSONO FINANZIARE  
LE BORSE DI DOTTORATO 



L’azienda deve sottoscrivere un’apposita convenzione in cui  
si impegna a finanziare la borsa di dottorato innovativo per  
la durata di 3 anni. 
 
 
La borsa di studio è un beneficio economico a supporto dell’attività di studio e ricerca  
del dottorando. Non dà luogo ad un vincolo per la stipula di un contratto di lavoro con 
l’azienda, ma può costituirne una valida premessa. 

CARATTERISTICHE DELLA BORSA DI DOTTORATO 



Il contributo a carico dell’impresa equivale a co-finanziare al 50%  
la borsa di studio 
à quindi l’importo triennale a carico dell’impresa è di € 30.000,00  
 
 
A tale cifra si possono eventualmente aggiungere: 
�  – la maggiorazione del 50% relativa a periodi di studio e ricerca 

all’estero, previa autorizzazione del consiglio della scuola di 
dottorato (importo mensile pari a € 836,20, comprensivi di oneri 
previdenziali) 

�  – il budget per l’attività di ricerca non inferiore al 10% 
dell’importo minimo di una borsa di studio da assegnare al 
dottorando (€ 1.624,00 per ciascuno dei tre anni di corso) 

COSTI DELLA BORSA DI DOTTORATO 



Il co-finanziamento delle borse di dottorato ricade nell’ambito di 
deducibilità per erogazioni liberali: la deduzione dell’importo è totale 
per un ammontare complessivamente non superiore al 2% del reddito 
d'impresa dichiarato. 
 
 
Gli oneri deducibili sono le spese che possono essere portate in diminuzione del reddito 
complessivo, rilevante ai fini della determinazione dell’imposta riducendone il carico 
fiscale.  
Gli oneri detraibili sono invece le spese che incidono direttamente sull’imposta lorda 
riducendo di fatto l’imposta dovuta dal contribuente.  
 

AGEVOLAZIONI FISCALI 



Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di 
tutta la proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata 
in vigore della convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle  
a sua sola discrezione.  
 
Tutti i diritti di proprietà sui risultati scientifici derivanti dalle 
attività di studio e ricerca appartengono in ugual misura alle parti, 
salva diversa pattuizione fra le stesse e la loro utilizzazione sarà 
libera, con il solo obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni, che 
essi sono scaturiti con il contributo dell’impresa che cofinanzia la borsa 
di dottorato.  
Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno 
svolto attività di ricerca secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni di legge.  
 

PROPRIETÀ DEI RISULTATI 
– DIRITTI INTELLETTUALI 



L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà 
oggetto di separato accordo tra le parti; in questo caso le eventuali 
pubblicazioni saranno subordinate all’espletamento di tutte le 
procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati. 
 

PROPRIETÀ DEI RISULTATI 
– BREVETTAZIONE 



L’Università e l’Impresa si impegnano favorire la tutela e 
valorizzazione dei risultati, ma assicurano un accesso aperto al 
pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi dati (ad esempio,  
le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi 
e i metadati, le fonti, le rappresentazioni digitali grafiche e di immagini 
e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo e con il minor 
numero di limitazioni possibile secondo i principi Open science e FAIR 
Data, senza pregiudizio relativamente ai diritti IP correlati ai risultati 
della ricerca. 
L’Università si riserva il diritto di pubblicare i risultati della ricerca, 
ma trasmette sempre all’Impresa la bozza della pubblicazione e/o 
della presentazione, cosicché l’Impresa possa comunicare quali 
informazioni confidenziali debbano essere rese inaccessibili ai terzi. 

OPEN SCIENCE E PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 



Ambiti e discipline progettuali: 
 
Arti visive e performative e moda 
 
Progetto di architettura 
 
Innovazione nel costruito 
 
Pianificazione territoriale e politiche pubbliche 
 
Progettazione tecnologica e ambientale 
 
Scienze del design 
 
Urbanistica 
 
Storia dell’architettura

SCUOLA DI DOTTORATO  
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA 



Possibili temi di ricerca: 
 
Progetto della sostenibilità 
 
Transizione socio-ecologica 
 
Transizione energetica 
 
Visual design e nuovi linguaggi per la comunicazione di frontiera 
 
Design dell'interazione per l'innovazione dei processi produttivi  
e di commercializzazione 

SCUOLA DI DOTTORATO  
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA 



Possibili temi di ricerca: 
 
Design di prodotti 
 
Sistemi tecnologici fisici e digitali per il supporto alla produzione 
 
Spazi dell’abitare e del condividere: nuovi valori, comportamenti  
e progettualità  
 
Materiali e biomateriali per edilizia e infrastrutture più sostenibili 
 
Innovazione e digitalizzazione per le città  
 
Studi e progetti per integrare emergenze ambientali o storico-
monumentali nel paesaggio contemporaneo 

SCUOLA DI DOTTORATO  
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA 


